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LủISB VOLAỴ..sopra la classe, tra tanti incontri e tante esperienze. Ne parliamo nellủinserto dedicato, do-
ve abbiamo allegato anche lủapprovazione provinciale.  
 Sotto a sinistra Raul Sanchez, responsabile messicano del Progetto CHIAPAS. In centro la presentazione 
del progetto ricostruire col legno, al tavolo il referente della protezione civile Rubin Pedrazzo.  
A destra il prof. Delmonego al Green Week, festival della sostenibilità a cui la nostra scuola ha partecipa-
to, organizzando il meeting con altri istituti certificati EMAS. 
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GLI AUGURI DELLA DIRIGENTE   

 

Tra poche settimane sarà Pasqua, festa 
di particolare rilievo nella tradizione 
religiosa cristiana. 
Auguro a voi e alle vostre famiglie un 
sereno tempo festivo che vi permetta di 
ricaricare pensieri ed energie ed af-
frontare positivamente le ultime fasi 
dell'anno scolastico non solo in termini 
di preparazione nelle varie materie, 
che spero diventi completa e consisten-
te, ma anche di attenzione agli altri 
con piccoli e grandi gesti e all'ambien-
te nel quale tutti i giorni viviamo 

 

Il nostro Samuele, fotografo en-

tusiasta, efficiente, con attrez-
zatura professionale, non po-

tendo uscire liberamente 
dallẮaula per i servizi fotografici 

è praticamente disoccupato. 

SOB. CHE FARE? 

Anche la miniredazione si unisce agli augu-

ri di Buona Pasqua, occasione di incontro 

gioioso tra amici e  in famiglia 



 3 

 Fontana Lifeï il giornale dellôITET Fontana 

EDITORIALE  

E come potevamo noi cantare, scriveva Quasimodo nel  

tragicoó47 Alle fronde dei salici...e parafrasandolo dicia-

mo che 
Come possiamo scrivere col cuore colpito dallo sgo-
mentoỈ.a 24 ore allẻennesimo attentato che ha falcia-
to 12 vite e altre  sono in bilico  tra i 48 feriti Ặ tra 
cui due nostri connazionali  senza contare la giovane 
italiana dispersa Ặ al mercatino di  Natale nella Brei-
tscheidplatz di Berlino. 
Non è facile scrivere nemmeno dopo  il flop del refe-
rendum e il nuovo governo non eletto dal popolo e che 
pare poco convincente. 
Non è facile scrivere in un contesto di crisi e di pover-
tà che  colpisce anche  il nostro Bel paese e  Isola Feli-
ce ??! (Lo è  ancora?) Trentina. 
Lẻorizzonte certamente non pare rassicurante, 
tuttẻaltro. 
Fortuna che in mezzo a tanta preoccupazione ci rima-
ne qualcosa di importante. Vale a dire la solidarietà. 
Lo spirito di cooperazione tipicamente e tradizional-
mente trentino.  
Mi sento di scrivere che oggi più che mai è necessario 
aprire lo sguardo intorno  noi...e guardare me-
glio...vicino e lontano. Trovare modi e tempi per dare 
un aiuto. Come nel piccolo lo fa il nostro numeroso e 
attivissimo gruppo di volontariato come potete legge-
re  alla pag 8.  
Facendo qualche sacrificio, anche ora che si avvicina 
il Natale e che tutti  giovanissimi ma anche adulti si 
aspettano di trovare chissà cosa sotto lẻalbero. E spes-
so dimenticano che i regali più veri sono quelli del 
cuore. I nostri affetti, le nostre amicizie, lẻamore dato 
e ricevuto.  La Vita e la Salute.  
Di fronte a queste tragedie bisognerebbe, penso io, 
riflettere su ciò che ci rende veramente uomini e  sulle 
vere ricchezze, che sovente vengono date per scontate.  

Che dire di altro? 
Che  anche lẻimpegno e lẻonestà, il rigore che ci met-
tiamo nel lavoro e nello studio sono valori  e che la 
cultura è una ricchezza che nessuno potrà mai strap-
parci e che alla fine vincono, come potete leggere nel 
contributo di Emily che uscita da pochi mesi dal Fon-
tana sta già lavorando come un Ế grandeế. 
Quasi dimenticavo il principio del rispetto. Occhio al 
cyber bullismo, ci ha raccomandato Maurizio Cristo-
foretti con il suo progetto ẾBulli bollitiế  (vedete 
pag.9), ma occhio soprattutto a non far girare foto e 
video vostri o di altri che potrebbero finire chissà do-
ve, con conseguenze inimmaginabili 
Attenzione alle sigarette...che possono danneggiare i 
vostri polmoni  ( il rischio relativo dei fumatori au-
menta di circa 14 volte rispetto ai non fumatori e ad-
dirittura fino a 20 volte se si fumano più di 20 siga-
rette al giorno.) e la nostra scuola,  il rischio lo abbia-
mo corso davvero poche settimane fa. 
Infine, e non ultimo di importanza, mi sento di ri-
chiamare  il monito della fiera ẾFaẻ la cosa giustaế, 
rispettando ambiente e biodiversità,  (leggete a pag 
17),  seguendo nei piccoli atti quotidiani i principi 
della sostenibilità.  
Qualche ingrediente per la ricetta di un buon 2017 
penso di averla data. 
A voi preparare e cuocere la torta! Auguri! 
PS per i viaggi pasquali e non, non è che dovete chiu-
dervi in casa e uscire con lẻarmatura. Ma  selezionare 
con cura le destinazioni, evitando Stati e Metropoli 
nel mirino dellẻISIS,  io personalmente eviterei le ma-
nifestazioni oceaniche, dove il rischio aumenta. Se 
proprio non potete farne a meno...occhi orecchie e 
mente ben aperti! 
Buona prosecuzione, nicoletta 
23 dicembre 2016 

AAA REDATTORI E COLLABORATORI CERCASI!!  
Eravamo in 6 lo scorso anno, a ottobre in tre ma  recentemente in..2!!    
I così-detti referenti stampa non si vedono né si sentono in alcun modo...il 

rischio è che la REDAZIONE e il GIORNALE chiudano.   
La coordinatrice è stata a più riprese utilizzata in biblioteca, nella quale si 
è trovata comunque a suo agio...   E per attività di sostegno e recupero.  
Facciamo un APPELLO particolare a COORDINATORI  & RESPONSABILI 

DI VARIE INIZIATIVE  Perché sollecitino gli studenti a collaborare, por-
tando foto e brevi cronache delle iniziative, soprattutto esterne allẮistituto 
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IN EVIDENZA  

RICONOSCIUTA LA QUALITAõ DEL FONTANA DAL PORTALE EDUSCOPIO 

DELLA FONDAZIONE AGNELLI  

 

Come ¯ stato riportato sulla stampa locale, lôindagine della Fondazione Agnelli sugli istituti scolastici ha evidenziato 

un buon rendimento dei nostri ragazzi al primo anno di Università. 

Nella classifica degli istituti tecnici in particolare, la nostra scuola, nellôindirizzo economico, si piazza primo, davanti 

al Sacro Cuore e al Tambosi di Trento e al terzo posto nel settore tecnologico dietro al Buonarroti di Trento e al Curie 

di Pergine. 

Se guardiamo bene lôinfografica, il 46% di chi si immatricola e supera il primo anno ¯ molto pi½ alto della media re-

gionale: 46% contro il 33. Va sottolineato ovviamente il buon livello di preparazione: alla maturità gli immatricolati 

avevano una media di 80.2. Il che significa in concreto che la nostra scuola prepara bene, ma gli studenti che studiano 

hanno maggiori possibilità di riuscire nel prosieguo degli studi.  
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 SPORT & SALUTE  CALCIO A 5. VITTORIA ALLE  

PROVINCIALI!  

Alle provinciali la rappresentativa della nostra 
scuola ha sbaragliato gli avversari del ITIS 6 a 4! 
E alle semifinali ha battuto il Tesero 16 a 3! 
ỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢỢ- 
Calcio a 5 contro il Liceo. la nostra squadra femmi-
nile ha perso ma si è difesa onorevolmente contro 
un gruppo agguerrito e molto più Ừprofessionaleừ 
in quanto diverse studentesse del Rosmini sono 
sportive provette! 

BUONA CAMPESTRE  

PROVINCIALE  

Alla campestre di Villa Lagarina hanno partecipato 
sette nostri studenti tra i quali è emerso Ganganelli 
Davide che si è piazzato al 6 posto! 
 

SIAMO PRIMI CLASSIFICATI NELLA 

PALLAVOLO JUNIORES  

 

SNOWBORD FASE  PROVINCIALE .  

Si sono distinti Francesco Grigolato e Valentina di 
A A CAT e AFM, rispettivamente al VI e IV posto 

SCI DA RITENTARE  

Il gruppo si è dato da fare nelle selezioni di istituto 
in val Sarentino nonostante la nebbia, purtroppo 
alle provinciali  la squadra non è riuscita a qualifi-
carsi anche perché un componente era malato. Si 
ritenterà il prossimo anno. 
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SALUTE & SICUREZZA  

MOZZICONE INCENDIARIO.  

Doloso o sbadataggine? Atto irresponsabile comunque  

Ero in biblioteca con un gruppo di genitori in visita alla scuola, una serata di porte aperte iniziata ottimamente, quando ad un certo punto è suonata 
la sirena dẻallarme. Mani sulle orecchie tutti e qualche secondo per capire che fare. Poi tutti fuori, un poẻ increduli e dubbiosi su cosa stesse succeden-
do. Io ho addirittura pensato ad una messinscena per mostrare ai visitatori lẻefficienza del nostro corpo interno di VVF. Il tempo di salire allẻingresso e 
incrociare il volto della preside per capire che no, cẻera unẻemergenza vera! Quindi fuori al fresco per unẻora a seguire la prassi dei vigili e scambiare 
qualche impressione con ragazzi e genitori, tutto sommato tranquilli. Rientrato lẻallarme, tutti a prendere le nostre cose e a tentar di uscire dal par-
cheggio, ma ho dovuto allertare un vigile perché ci facesse uscire in senso contrario allẻautopompa che bloccava il traffico. Uno sguardo alla finestra 
del bagno incriminato e via...finalmente a casa.   Ho dormito poco però, un poẻ perché ho pensato a tutto ciò che avrebbe potuto succedere se lẻincendio 
fosse stato più intenso e un poẻ presa dallo sconcerto. Non siamo più sicuri. Praticamente da nessuna parte. E soprattutto timore perché un fatto del 
genere possa ripetersi...a opera di chi e perché? Confido nelle indagini ma anche nel senso di responsabilità di tutti perché si arrivi al/ai? colpevoli. Eẻ 
importante fare chiarezza ma soprattutto giustizia. Chi sa, parli. Il responsabile si costituisca. Avrebbe metà faccia salva e si sentirebbe forse un poẻ 
più leggero, svuotato il sacco. Abbiamo tutti una coscienza, o no? Se volete potete anche usare la posta dellẻufficio stampa press@fgfontana.eu.  
Nicoletta Redolfi 
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ORIENTAMENTO & TIROCINIO  

SCEGLIERE IL FUTURO.  

 
Ciao a tutti, mi chiamo Emily e come voi lo scor-
so anno ero una studentessa del Fontana. 
La mia quinta superiore  è stata un anno impe-
gnativo, perché ne andava del mio futuro. Inoltre 
oltre a dover studiare per la maturità dovevo sce-
gliere cosa fare una volta finito il mio percorso 
scolastico. 
Quando ero alle scuole medie, avevo deciso di 
iscrivermi qui perché non avevo intenzione di 
continuare poi negli studi, ma in un momento di 
forte crisi economica le mie speranze di trovare 
un lavoro si erano molto affievolite, diciamo an-
che quasi azzerate. 
Per questo ho partecipato a incontri, visitato fiere 
sulle università come Job e Orienta, per potermi 
fare un'idea su cosa volessi fare una volta finita 
l'estate. 
A marzo mi trovavo molto indirizzata verso 
l'Università degli Studi di Trento, Diparti-
mento di Lingue per il Commercio, ma nono-
stante il buon risultato del test di ammissione 
non ero ancora del tutto convinta. 
Lo studio m'impegnava completamente ormai e il 
tempo per pensare a me era poco, ma verso mag-
gio mi sono ricordata di un incontro organizzato 
dalla scuola l'anno prima. 
L'incontro era su un Corso di Alta Formazio-
ne, più precisamente su un Percorso per diventare 
manager di centri benessere e mi sono detta: Per-
ché no? Tentar non nuoce! Ho contattato così il 
professore che aveva tenuto l'incontro, che mi ha 

spiegato come funzionava. Le iscrizioni e i test 
d'ingresso si sarebbero però tenuti solamente a 
novembre e se non fossi riuscita a entrare avrei 
"perso" un anno. Di possibilità in realtà ne avevo 
parecchie: a settembre ero entrata a Lettere a 
Trento, e a ottobre mi ero iscritta alla Garanzia 
Giovani che mi avrebbe guidato nel mio percorso 
di inserimento nel mondo del lavoro. 
Insomma, alla fine i test per il Corso di Formazio-
ne li ho fatti e li ho passati, ma ho deciso di non 
iscrivermi perché intanto avevo iniziato a lavo-
rar e in un ambiente molto confortevole e tran-
quillo e sentivo che avrei perso una grande op-
portunità a lasciare il posto così presto. 
Il lavoro, ho avuto la fortuna che siano stati i 
miei attuali datori di lavoro a trovarmi e contat-
tarmi. Avevo infatti lasciato il mio numero di 
cellulare in segreteria a scuola perché avevo sa-
puto da una professoressa che cercavano qualcu-
no da assumere per un lavoro molto simile a 
quello che sto facendo ora. Mi hanno telefonato e 
il giorno dopo sono andata al colloquio che è du-
rato solo una decina di minuti; due giorni mi 
hanno richiamata per dirmi che ero assunta. Ed 
ora eccomi qui! 
Il consiglio che vi do insomma, è di considerare 
tutto ciò che vi circonda, non solo quello che vi 
interessa e che dovete cogliere le occasioni al volo 
e non lasciarvele sfuggire. 
E ricordate che il voto della maturità non conta 
nulla, conta solo quello che siete sicuri di sapere e 
per cui siete portati..Emily Diener 

TIROCINIO AI MERCATINI  

Gli studenti di 4 b RIM sono protagonisti di un 
progetto sul campo in collaborazione con APT 
e ConsorzioInCentro con cui la scuola ha fir-
mato una convenzione. Dopo una prima fase 
formativa in aula, i nostri studenti in gruppo si 
sono dati da fare ai Mercatini dei Popoli di Ro-
vereto, intervistando i turisti e completando 
questionari ad hoc per monitorare flusso turi-
stico e soddisfazione dei visitatori: quali mezzi 
di informazione consultati, indice di spesa, 
quale spostamento sul territorio? 
Il marketing territoriale viene così appreso 
concretamente e a vantaggio anche degli enti 
preposti alla promozione locale. 
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SOLIDARIETë & VOLONTARIATO 

Sono entrate nel vivo il 2 dicembre le molteplici 
iniziative di volontariato coordinate dal prof. Tode-
schi. 
La squadra di 40 volontari si è data da fare per pre-

disporre tutto per la CENA MESSICANA bis 
a sostegno del progetto di aiuto alla comunità di 
S.Josè del Carmen del Chiapas, tramite A.PI.BI.MI, 
che anche questủanno si è tenuta nella sala Cristina 
alla Sacra Famiglia. 138 commensali hanno riempito 
la sala e hanno vissuto insieme una bella serata, 
contribuendo a raccogliere i fondi sufficienti per i 
progetti avviati. 
Grazie alle due cuoche colombiane, mamma e zia 
della nostra studentessa e grazie anche a chi ha pre-
parato le buone torte a completamento del menù 

prelibato di pollo, riso, patate, lenticchie con salsa 
verde piccante.  
A SCUOLA DI LIBERTAủ continua in collaborazione 
sempre con la coop il Girasole e Ristretti Orizzonti 
del Carcere di Padova. La 4 b e il gruppo volontari 
sono coinvolti nellủiniziativa che si svolgerà parte al 
mattino e parte al pomeriggio a partire da febbraio. 
AllủAMALIA GUARDINI le attività ripartono da 
gennaio mentre le 72 ORE si svolgeranno a fine a-
prile. 
Nella mente poliedrica e attiva del prof.di religione 
frulla anche lủidea pazza? di un periodo di VOLON-
TARIATO IN CHIAPAS preceduto da incontri di 
formazione, ma lủimpresa non si presenta facile an-
che se la dirigente ha dato il suo plauso e la provin-
cia aiuta con fondi a disposizione. Chissà! 
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Il 22 febbraio dalle 8.40 alle 13.05 si sono susseguiti due incontri con Raul Sanchez responsabile messicano 

del progetto Chiapas . Hanno partecipato le classi 3 A cAT, 5 B RIM, 2 B AFM, 3b RIM e 3A AFM. 

Raul possiede un brevetto per guida turistica e lavora lôambra producendo bigiotteria. Ci ha raccontato il suo passato 

attraverso una presentazione tradotta dal prof.Todeschi.  Ha parlato del progetto Casas de estudios Agricola di cui è il 

capo.-progetto: si tratta di una casa degli studi agricoli situata nella comunità di S.Josè del Carmen.  

Attraverso una fondazione austriaca e Apibimi ha la possibilità di promuovere questi progetti. 

Ha esposto una panoramica generale della situazione indigena in Messico: agricoltura, educazione e salute. 

Eô stato un incontro molto interessante: sentire la sua storia e i fatti successi a lui, alle persone che vivono in Messico e 

alla comunità ci ha fatto capire che i nostri occhi non vedono la situazione reale. 

CõERAVAMO ANCHE NOI  

CON PAOLO NEW DIACONO!  

Una folla ha gremito la parrocchiale di  S.Vincenzo dove si 

svolgeva il rito dellôordinazione diaconale di Paolo Andreolli. 

Lo hanno accompagnato allôaltare oltre al vescovo Lauro Tisi 

e al parroco quasi 20 diaconi permanenti e altri tre sacerdoti 

tra cui don Giulio Viviani.  In prima fila non poteva mancare 

la moglie Rita con il suocero. 

Côera anche una delegazione del Fontana, docenti e studenti ,e 

la precedente dirigente, Flavia Andreatta. 

Eô una vocazione che viene da lontano come ci ha spiegato il 

nostro collega: ñViene da lontano ï ci ha detto ï dal tempo 

trascorso in ospedale quando ero piccino e lì mi è nata la vo-

glia di aiutare..i bambini che vedevo messi peggio di me. Do-

po il liceo ¯ stato naturale iscrivermi a teologia nellôintenzione 

di proseguire verso il presbiterato, ma lôincontro casuale con 

Rita, prima mia grande amica e  poi fidanzata, mi ha fatto 

prendere altre strade. Dopo il matrimonio lo stesso vescovo di 

Livorno mi propose lôalternativa del ruolo diaconale, ma 

lôambiente di l¨ non mi convinceva molto e poi gi¨ pensavo 

che prima o poi sarei venuto in Trentino e il diacono deve 

mantenere stabilità in diocesi, così ho rinviato a migliore oc-

casione. Ho comunque continuato varie attività sociali e reli-

giose, Ho insegnato religione per 5 anni e poi sono passato 

allôinsegnamento di lettere.Il trasferimento a Lenzima fu una 

nuova occasione per ripensare la mia vocazioneòIn che sen-

so?ñSar¨ lôabitudine toscana: da noi porte aperte e disponibili-

tà ad aiutare. La gente, conosciuto me e la mia storia, ha co-

minciato a propormi di fare il diacono. Così ho accettato 

lôinvito di alcune persone che mi hanno portato a Trento per 

cominciare la formazione, questo 5 anni fa, e subito avvisai il 

parrocoò 

Ma che senso ha fare il diacono nel contesto odierno, che pare 

sempre più lontano dalla chiesa e dalla spiritualità? 

Il diacono un uomo sulla soglia ï ci spiga- tra chiesa e mondo. 

Eô in mezzo alla gente, nella vita quotidiana, nel lavoro, ¯ 

testimone del vivere cristiano concreto, un profeta, un esem-

pio importante. Essere cristiani nella società globalizzata e 

relativista di oggi è possibile? Sì ï ci spiega - se ci amiamo gli 

uni gli altri, se viviamo nella carit¨ò 

SOLIDARIETë & VOLONTARIATO 2 
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INTERNET & SOCIAL NETWORK  

Riduzione di Dennis da  resoconti della 1 AFM 

BULLI BOLLITI . UN PROGETTO CONTRO IL 
CYBERBULLISMO SOSTENUTO DAL ROTARY ROVE-
RETO. 
Il 18 ottobre 2016 lủ esperto di cyber bullismo Maurizio 
Cristoforetti *  ha avuto un incontro con la 1^A AFM per 
discutere riguardo a questo importante problema di bulli-
smo informatico che colpisce e riguarda molti adolescenti 
che arrivano al punto in cui lủ unica soluzione per loro è 
il suicidio. 
Allủ inizio dellủ incontro alcuni studenti hanno rappre-
sentato una scenetta  in cui una ragazza di nome Angeli-
ca, spinta dal suo ragazzo Bread, manda a lui sue foto 
intime. Il ragazzo successivamente le condivide con un 
suo amico che a sua volta le posta su un sito online. An-
gelica dopo aver scoperto tutto chiede un risarcimento di 
10.000Ὁ ma nessuno dei due ragazzi glieli vuole dare. 
Successivamente củ è stata la visione di due filmati  ine-
renti il tema. Il primo  video riguardava una situazione 
simile alla scenetta, solo che la ragazza credeva di non 
avere più un futuro e voleva scappare, ma alla fine capi-
sce che non avrebbe risolto niente e torna a casa. 
Nel secondo video la vittima è un ragazzo isolato dai suoi 
compagni e preso in giro per il suo modo di vestirsi. Per 
la sua timidezza subisce uno scherzo molto pesante dai 
suoi compagni, viene preso in giro, vengono pubblicate 
sue foto online e stremato  si mette a piangere.  Questo 
episodio lo porta alla decisione di non frequentare più la 
scuola. 

Nella parte Ừteoricaừ relativa ai film si è discusso sulle 
colpe dei personaggi, sui diritti che si possono violare e 
successivamente anche sulla privacy, approfondendo la 
sua grande importanza nel mondo di internet e in parti-
colar modo sui social o siti dove le persone con cui si 
messaggia non si vedono direttamente. 
Lủ idea più o meno comune di tutta la classe è che biso-
gna stare sempre attenti quando si naviga in rete e non 
bisogna fornire dati o foto personali. La privacy è impor-
tantissima perché se non è rispettata potrebbe portare 
nel peggiore dei casi a situazioni estreme in cui la vittima 
fa delle azioni disperate. Inoltre non è possibile scherzare 
su sentimenti e comportamenti di un ragazzo spesso in-
troverso e isolato con pochi amici. 
MAURO CRISTOFORETTI  DI E.D.I.  
Ha per lo più lavorato nellủambito dellủeducazione ai di-
ritti dellủinfanzia, a lungo per Save the Children sul tema 
dei nuovi media, coordinandone gli aspetti legati alla 
partecipazione dei ragazzi,  le strategie di sensibilizzazio-
ne. Nella cooperativa Edi è socio fondatore, consigliere 
dủamministrazione, Responsabile attività Area Nord Ita-
lia, Responsabile web e Formatore sullủ uso responsabile 
dei Nuovi Media. 
La cooperativa E.D.I. offre interventi di educazione, for-
mazione, sperimentazione, consulenza e ricerca centrati 
sui diritti dellủinfanzia e dellủadolescenza.ừ Il diritto per 
noi non è solo un contenuto formativo, ma anche e so-
prattutto uno strumento di relazione, come afferma la 
Pedagogia dei Diritti, nostro principale riferimento teori-
co e metodologicoừ scrivono.  

EVITIAMO UNôALTRA TIZIANA. La reputazione di Tiziana Cantone, 31enne, è stata distrutta nel 2015 da un 

video hot che venne messo in rete e che la vedeva protagonista.  Il corpo della donna è stato ritrovato senza vita il 13 

settembre a Mugnano  (Napoli). La giovane donna si ¯ suicidata all'interno di uno scantinato  della zia impiccandosi. 

Non è riuscita a reggere alla serie di soprusi subiti dal momento in cui è venuto fuori il filmato girato dal fidanzato, 

che cominciò a girare prima sui cellulari di alcuni amici napoletani tramite Whatsapp, fino a fare il giro del 

web. In totale furono sei i filmati amatoriali che vennero diffusi in quel periodo e che la costrinsero a lasciare Napoli e 

a cambiare identità. Istigazione al suicidio e diffamazione le accuse su cui stanno ancora lavorando gli inquirenti. Per 

violazione della privacy citato anche Facebook. Al garante della privacy la madre ha chiesto la rimozione di video e 

quantôaltro riguardi lôamata figlia, gi¨ tormentata dallôabbandono del padre, e descritta come molto fragile.NR 
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NEW ENTRY  

NUOVI DOCENTI.  FOTOGRAFARLI UNủIMPRESA.  
Nella foto di gruppo da sinistra Marzio Vinante, matematica, Mario DủAgnello tecnico pratico 
CAT,   Giacomo Paternò, religione,  Leonardo  Polignano ha lasciato al suo posto Daniele Valersi, 
lettere, Alessandra Zanolli, ed.fisica 
A sinistra Claudia Segnana Clil storia, a destra Elena Patoner, tedesco. (foto Ừa tradimentoừ)  
 
Altre new entry sono Angelo Fioravanti, Salvatore Hamburger, Valeria Menegazzo, Erika Rigotti, 
Cristian Strim, Luca Springhetti, Alessio Trentini.   

Questa pagina sarebbe  per voi. Per le vostre riflessioni, pro-
poste, lettere.. 
Per ora dagli studenti niente da dichiarare, anche se una con-
sulta củè stata...e qualche  accadimento su cui riflettere. Aspet-
tiamo le vostre news nel prossimo giornale di istituto. Ok ? 

 LA VOCE DEGLI STuDENTI 

E DEI GENITORI  



 12 

 Fontana Lifeï il giornale dellôITET Fontana 

NEW ENTRY 2  

Nella pagina precedente  la 1^ A cat. Qui la 1^ A afm, poi la 1 C afm e la 1 B afm  
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ESA & EMAS  

VINCENTE  GIORNATA DELLA 

BIODIVERSITAõ. 

D e c i s a m e n t e 
riuscito il primo 
incontro pro-
mosso dal Fon-
tana in occasio-
ne dellủarrivo in 
Italia del  mis-
sionario ento-
mologo Giovan-
ni Onore fonda-
tore della Fonda-
zione Otonga e 
della 16a giorna-
ta per la biodi-
versità promos-
sa dalla WBA 
(Word Biodiver-
sity Associa-

zion), in collaborazione con il Liceo ỪMontanariừ di Vero-
na. 
Il meeting si è tenuto  presso la sala conferenze della 
Fondazione museo Civico ed in effetti la tematica di fon-
do era proprio la collaborazione tra scuole e musei per 
promuovere la biodiversità. 
Non potevano mancare i saluti del direttore Franco Fi-
notti, oltre a quelli di Elisa Colla (delegata alle politiche 
giovanili) in rappresentanza del Sindaco e della giunta, e 
da parte della nostra dirigente. 
Si sono quindi succeduti gli interventi dei professori An-
drea Delmonego, referente ambientale e del collega Gian-
franco Caoduro del Liceo veronese, membro della WBA 
Onlus che hanno illustrato le molteplici e consolidate 
iniziative scolastiche di educazione ambientale che han-
no portato il Fontana a conseguire e confermare la certi-
ficazione Emas. 
Il professor Caoduro si è quindi soffermato su una serie 
di dati relativi al censimento della biodiversità animale 
(si pensa che siano attualmente circa 10 milioni le specie 
del pianeta, ma il censimento è solo allủinizio), alla fun-

zione importante di tutti, anche i più piccoli e spesso 
ritenuti insignificanti dal pubblico non specializzato, 
nonché sulle attuali situazioni di sofferenza 
dellủambiente, causato tra lủaltro dalla forte deforestazio-
ne. Si calcola che 35.000 siano le specie estinte allủanno 
mentre alla foresta mancano 100.000 km quadratiỴ An-
che il professor Caoduro e il suo Liceo sono coinvolti nel 
progetto Otonga (sostenuto dal ỪFontanaừ) a cui collabora 
con il progetto S.O.S. = scuola orientata alla sostenibilità. 
Il microfono è quindi passato al dott. Filippo Prosser che 
ha esposto alcuni dati importanti dei 1.271.748 archiviati 
nella carta floristica del Trentino, soffermandosi sulle 
specie minacciate (1/3) ed estinte (il 3%) sul nostro terri-
torio negli ultimi 100 anni, senza contare la minaccia per 
rupi, ghiaioni, praterie alpine, le infestazioni e la diffusio-
ne di specie esotiche. 
Dopo un break biologico, la mattinata è entrata nel clou 
con lủintervento di frate Giovanni Onore che, aiutato da 
meravigliose immagini - a partire dal colibrì a finire da 
un raro ranocchio ritenuto scomparso da 30 anni - e dal 
suo entusiasmo contagioso, ỪGli amori e gli ideali sono 
contagiosi!ừ ha affermato sorridente, ha sottolineato la 
ricchezza e la bellezza delle diversità non solo animali o 
vegetali, ma anche etniche e culturali. 
Oggi il Progetto Otonga comprende 2000 ettari di foresta 
ecuadoriale, è un importante centro di studio e promo-
zione della biodiversità, 250 ragazzini che frequentano le 
scuole sono sostenuti dallủadozione a distanza: un sogno 
diventato realtà grazie alla rete di tenaci, coraggiosi e 
generosi convinti che qualcosa si può cambiare nono-
stante tutto. 
In serata, similare incontro a scuola per famiglie e stu-
denti sulla bellezza della biodiversità  
La mattina seguente, meeting al MUSE di Trento: a Del-
monego, Caoduro, Onore si sono aggiunti Silvia Ricci, 

sezione Biodiversità tropicale - MUSE, ỪBiodiversità e 
community conservaừ nellủarea dei Monti Undsudwa 
Tanzania  e Michele Lanzingher, direttore del museo, che 
hanno discusso intorno al tema ẾLa biodiversità dal 
Trentino allủEcuador ed alla Tanzania e ritornoừ. 

FAõ LA COSA  

GIUSTA.  

UN APPUNTAMENTO 

IMMANCABILE  

Anche questủanno  una classe, la 3 
A CAT, ha partecipato attivamen-
te alla grande fiera eco solidale di 
Trento, alternandosi a gruppi dal 
28 al 30 ottobre. 
Hanno così fatto conoscere la 
nostra scuola, le iniziative del 
progetto di educazione ambienta-
le, tramite pannelli e molteplici 
giochi interattivi a cui hanno par-
tecipato tante famiglie 
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ESA & EMAS2  

SU EMAS CONFRONTO AL  

GREEN WEEK 2017  

La sala Kessler di Sociologia era gremita venerdì 3 marzo 
per il confronto tra scuole certificate EMAS suừgioie e 
doloriừ della politica e delle pratiche ambientali nei loro 
istituti. Tale incontro era inserito nel programma di Gre-
en Week, festival della green economy questủanno incen-
trato sul vivere e abitare  sostenibile. 
Istituto capofila e ideatore del meeting la nostra 
scuola rappresentata dal prof. Andrea Delmonego, 
responsabile EMAS, nelle vesti anche di moderatore e 
animatore. 
Il professor Delmonego ha illustrato la complessa espe-
rienza della certificazione, dellủelaborazione della politica 
ambientale, e ha sintetizzato le principali iniziative del 
Fontana, mettendo in rilievo i risultati ottenuti in termini 
di risparmio energetico e lủimportanza di cambiare non 
per dovere ma per piacere. I suoi alunni di 3 A CAT han-
no improvvisato un simpatico fuori-programma canoro, 
eseguendo il testo rielaborato dal docente ỪMa emas sì, 
ma emas noừ su base musicale di ỪLa terra dei cachiừ di 
Elio e le Storie Tese, accompagnando i ragazzi con 
lủorganetto. 

Ha fatto seguito la testimonianza di Piergiorgio Baru-
chelli, referente ITT ỪBuonarroti-
Pozzoừ (Trento), Vittoria Carlotti, responsabile Sistema di 
Gestione Ambientale presso I.P.S. ỪG.B. Garbinừ. (Schio/
Thiene - VI) e Stefano Gramola, liceo "N. Tron"di Schio. 
Vocazione ambientale analoga e voglia di confrontarsi 
per non sentirsi isolati sono stati il collante del confronto 
aperto e spontaneo che certamente continuerà e sarà 
implementato. 
Tra i vantaggi evidenziati oltre al risparmio energetico 
continuamente monitorato e verificato, lủapprendimento 
di un metodo, il miglioramento continuo, il valore forma-
tivo e la crescita di consapevolezza per gli studenti e i 
docenti coinvolti. 
Tra gli svantaggi la difficoltà nel reperire i dati e nella 
condivisione, lủalta spesa per la certificazione, il difficile 
dialogo tra enti e istituzioni, alcuni aspetti normativi e 
formali dellủispezione ambientale, la considerazione della 
scuola come Ừaziendaừ. 
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ISB.  

CHE NE PENSANO GLI STUDENTI  

Questủanno è stato introdotto un nuovo indirizzo per 
quanto riguarda il triennio ed è una novità, gira voce che 
sia un indirizzo particolare per le nuove attività introdot-
te e per il diverso modo di insegnare agli studenti. Diffe-
rente rispetto agli altri indirizzi. 
Abbiamo voluto intervistare alcuni studenti per capire 
quali siano i cambiamenti. 
Ciao Francesca, tu sei nella classe 3° ^ A ISB giusto? 
Esatto, nel indirizzo ỪInnovazione Sviluppo Businessừ 
E come ti sembra questo nuovo indirizzo? CosẮè 
cambiato rispetto a quando eri nel biennio?  
Rispetto al Biennio abbiamo più rapporti con lủesterno, 
con persone che hanno maggiori conoscenze e che lavo-
rano con le materie che si studiano scuola. Quindi anche 
la classe ha un apprendimento più efficace nelle diverse 
materie. Durante le ore di lezione in classe si svolge mag-
giormente il lavoro di gruppo. 
Sappiamo che siete una delle poche classi che insie-
me alle classi prime non fa il sabato e quindi fate i 
pomeriggi. Questo cambiamento in generale è più 
positivo o negativo ?  
Dipende da come ci distribuiscono le prove e i compiti i 
professori. Infatti cercano di fissare le prove distanziate 
tra loro. Per esempio dal lunedì al martedì non ci danno 
compiti. Nei giorni in cui abbiamo il pomeriggio alle 
13.05 abbiamo la pausa pranzo fino alle 14.00, ed è un 
tempo più o meno limitato perché per chi abita lontano è 
quasi impossibile tornare a casa. 
Il sabato secondo la mia opinione è comodo perché è un 
giorno in cui recupero tutto ciò in cui sono rimasta indie-
tro durante la settimana. Il tempo a disposizione è davve-
ro poco. 
Quali sono le nuove e particolari attività e iniziative 
state svolgendo durante questi primi mesi?  
In questo primo periodo di scuola abbiamo avuto diversi 
incontri e uscite al di fuori della scuola. Martedì 14 set-
tembre siamo andati a Trento per partecipare allủ evento 

allủauditorium Santa Chiara ỪSmart City & Smart Scho-
olừ, in cui hanno presentato i Servizi Smart progettati dal 
Comune di Trento. 
Venerdì 14 ottobre abbiamo avuto un incontro con 
lủesperto della Della Valentina dellủAssociazione Artigia-
ni di Rovereto. Trattando la materia economia aziendale 
ha approfondito dei vari tipi di imprese artigianali. 
Venerdì 28 ottobre invece un incontro con lủesperto dott. 
Marco Fontanari, vicepresidente dellủUnione Commercio 
e Turismo di Rovereto. 
 Quali altri progetti sono previsti per il resto 
dellẮanno? 
Altri progetti ed eventi è stato lủincontro con il dott. Ce-
stari nel giorno di venerdì 11 novembre presso la hall 
dellủIstituto, durante lủAssemblea dủIstituto. 
Per il mese di Dicembre è prevista una settimana a Povo. 
Il progetto prevede a sua volta che il lunedì tutta la clas-
se lavora sul progetto UNEP (United Nations Enviroment 
Programme), unủorganizzazione internazionale che dal 
1972 è contro le immigrazioni causate dai cambiamenti 
atmosferici. Martedì e mercoledì, invece metà classe la-
vora in collaborazione con gli scienziati dellủImpresa di 
sviluppo sopra Trento, con cui si collabora e lủaltra metà 
classe prosegue con il progetto UNEP e viceversa per gli 
altri due giorni giovedì e venerdì. Questi due progetti 
alla fine si dovranno incontrare tra di loro. 
Ci sono molte aspettative in questo indirizzo, ci si aspetta 
molto. Ma il realtà come in ogni classe ci sono studenti 
che studiano e altri no. 
Per quanto riguarda le lezioni ho sentito che alcuni 
pomeriggi i professori hanno idea di fare lezione 
on line, sai come si farà? 
Non proprio, anche a noi ci è stato spiegata a grandi line-
e lủintenzione, ci hanno detto che seguiremo le lezioni 
che si dovrebbero trattare in classe da casa. Quindi onli-
ne i professori avranno il modo di vedere chi partecipa e 
chi no, usando la piattaforma e-learning, moodle. Finora 
però si svolgono normalmente 

Elena Daldoss 

FOCUS SU ISB  

CON  ROBERTO DELLA VALENTINA  

Venerdì 14 ottobre la classe terza ISB ha incontrato il sig. Della Valenti-
na. DellủAssociazione Artigiani di Rovereto L'esperto ha illustrato con 
chiarezza e precisione il profilo e la rilevanza di questa categoria econo-
mica molto significativa sul nostro territorio.   I dati che ha presentato e 
la comunicazione coinvolgente e ricca di spunti di riflessione hanno 
permesso di iniziare a comporre un quadro del sistema economico della 
nostra zona che si è andato delineando nei successivi incontri. Infatti il 
28 ottobre, in rappresentanza di Confcommercio, la classe ha incontrato 
Marco Fontanari ed il 2 dicembre il dott. Alessandro Santin i 
(responsabile studi e comunicazione, ricerca e innovazione) di Confin-
dustria Trento.  Grazie alle informazioni raccolte, gli studenti hanno 
potuto preparare delle presentazioni efficaci che sono state il punto di 
partenza negli incontri di orientamento con i ragazzi di terza media.  
Quest'anno, infatti, gli stessi studenti hanno presentato le discipline 
caratterizzanti la nostra scuola nelle lezioni "piacere ITET Fontana" ed 
hanno saputo gestire con successo questi momenti importanti in cui lo 
studio dell'economia aziendale, dell'economia politica, del diritto e 
dell'informatica vanno trasmessi e fatti conoscere ai nostri potenziali 
futuri studenti.   L'esperienza ha inoltre messo in luce il nostro tessuto 
economico fatto di aziende dinamiche, molto diverse tra loro ed estre-
mamente articolate, tra cui spiccano eccellenze speciali che spesso non 
si conoscono, ma che sono frutto di passione e professionalità impren-
ditoriale.  S.Zavanella 
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fOcus SU ISB  

PROVINCIA AUTONOMA  
DI TRENTO 

Reg. delib. n. 2141 Prot. n. 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  

GIUNTA PROVINCIALE  
 

OGGETTO: 
Attivazione per l'anno scolastico 2017/18 pres-
so l'Istituto tecnico economico e tecnologico 
"Fontana"di Rovereto di una nuova curvatura 
del percorso Amministrazione Finanza e Mar-
keting volta all'integrazione nel percorso delle co-
noscenze dei sistemi informativi e delle tecnologie 
informatiche e approvazione del relativo quadro 
orario, ai sensi dell'articolo 57, comma 2, della legge 
provinciale n. 5 del 7 agosto 2006. Autorizzazione 
all'inserimento nel quadro orario della disciplina 
"Scienze e tecnologie informatiche" (A-41). 
Il giorno 02 Dicembre 2016 ad ore 09:10 ẻ.si è 
riunita 
LA GIUNTA PROVINCIALE sotto la presidenza 
del PRESIDENTE UGO ROSSI Presenti: VICEPRE-
SIDENTE ALESSANDRO OLIVI ASSESSORE 
CARLO DALDOSS MICHELE DALLAPICCOLA 
MAURO GILMOZZI TIZIANO MELLARINI LU-
CA ZENI Assenti: ASSESSORE SARA FERRARI 
Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE 
 
Il PresidenteỴdichiara aperta la seduta e introduce 
una serie di considerazioni legaliỈỈ.provinciali e 
nazionaliỈ 
In particolare sullẻautonomia  e la flessibilità didatti-
caỈ.e sullẻarticolazione del gruppo classe, (sintesi e 
tagli della redazione) 
 
e sullủintroduzione di un piano della scuola digitale 
per integrare nei programmi scolastici i saperi digi-
tali, per sviluppare le competenze digitali degli stu-
denti, anche attraverso la collaborazione con uni-
versità, associazioni, organismi del terzo settore e 
imprese e per il potenziamento degli strumenti di-
dattici e laboratoriali necessari a migliorare la for-
mazione e i processi dủinnovazione delle istituzioni 
scolastiche e formative provinciali. 
 
Considerando che presso lủIstituto Fontana di Rove-
reto è attivo il percorso dellủIstituto Tecnico Econo-
mico indirizzo Amministrazione Finanza e Marke-
ting, come da delibera n. 1907 del 2 novembre 2015 
ỪAggiornamento del Quadro dell'offerta scolastica 
ed educativa provinciale e indirizzi alle istituzioni 
scolastiche e formative per la XV legislaturaừ. 
Considerato che il Diplomato in Amministrazione, 
Finanza e Marketing sviluppa competenze generali 
nel campo dei macrofenomeni economici nazionali 

ed internazionali, della normativa civilistica e fisca-
le, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, 
pianificazione, programmazione, amministrazione, 
finanza e controllo), degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-finanziari e dellủeconomia 
politica e civile Integra le competenze dellủambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e in-
formatiche per operare nel sistema informativo 
dellủazienda e contribuire sia allủinnovazione sia al 
miglioramento organizzativo e tecnologico 
dellủimpresa inserita nel contesto internazionale. 
Considerando le richieste pervenute 
allủAmministrazione dallủistituzione scolastica e dal 
contesto produttivo rispetto alla necessità di intro-
durre nel percorso maggiori competenze in materia 
di sistemi informativi e tecnologie informatiche per 
preparare specialisti in scienze economiche, in gra-
do di analizzare i processi di impresa, ma che abbia-
no anche conoscenze di progettazione softwareỴỴ 
Considerando in modo particolare le richieste delle 
imprese e delle categorie economiche di riferimento 
che sul territorio di Rovereto si stanno insediando 
nel Polo della Meccatronica/Fabbrica 4.0 e nel Polo 
della Manifattura. Dette realtà richiedono figure in 
grado di coniugare gli aspetti organizzativi azienda-
li con le nuove tecnologie IT, che sappiano racco-
gliere e interpretare gli indicatori economici tramite 
la creazione di modelli informatici operativi che 
rispondano alle specifiche situazioni dei settori a-
ziendali e che sappiano fornire key performance 
indicator a supporto delle decisioni. Viene richiesta 
inoltre una buona padronanza sia della lingua ingle-
se, sia della lingua tedesca. 
Considerata anche la necessità di sviluppare una 
metodologia didattica nuova, fortemente attiva, ba-
sata sul coinvolgimento di attori esterni, su casi di 
studio, ambienti di apprendimento flessibili, in cui i 
laboratori siano luoghi di incontro per il sapere, il 
saper fare e il saper essere e Ừquindi laboratori 
di pensiero e realizzazioneừ, in cui sia stimolata 
lủimprenditività dei ragazzi. 
Considerata la richiesta pervenuta dallủIstituto 
Fontana, con protocollo n. 612132 del 
15.11.2016, di poter curvare almeno una classe 
dellủ articolazione triennale di base di Ammini-
strazione Finanza e Marketing introducendo 
nelle ore dellủautonomia lủinsegnamento di 
ỪInformaticaừ impartito da docenti di ỪScienze e 
tecnologie informaticheừ (Aỡ41), nonché di po-
ter organizzare parte dellủattività didattica in 
modalità a distanza, così come attualmente pre-
visto per lủeducazione degli adulti. Tale inse-
gnamento aggiuntivo consentirà di introdurre  



 17 

 Fontana Lifeï il giornale dellôITET Fontana 

Nel percorso nozioni di tecnologie informatiche 
e analisi dei processi aziendali. 
Considerato che il quadro orario del percorso 
previsto dal decreto del Presidente della Provin-
cia Ỵ...viene garantito e quindi anche gli obiet-
tivi del processo formativo previsti al termine 
dei percorsi del secondo ciclo di istruzione defi-
niti dal profilo educativo, culturale e professio-
nale contenuto per gli istituti tecnici, nel decre-
to del Presidente della Repubblica ỴỴ. 
 
Tutto ciò premesso, 
LA GIUNTA PROVINCIALE 
ỴỴỴỴỴỴỴỴỴỴỴỴỴ.. 
- vista la richiesta pervenuta dallủIstituto Fonta-
na di Rovereto con protocollo 612132 del 
15.11.2016; a voti unanimi, espressi nelle forme 
di legge, 
 
DELIBERA 
 
1.di autorizzare per un triennio, per le motiva-
zioni espresse in premessa, lủIstituto Fontana di 
Rovereto ad attivare unủiniziativa innovativa .. 
n.5, introducendo nel quadro orario del percor-
so base di Amministrazione Finanza e Marke-
ting lủinsegnamento di ỪInformaticaừ impartito 
da docenti di ỪScienze e tecnologie informati-
cheừ (Aỡ41) per introdurre nel percorso nozioni 
di tecnologie informatiche e analisi dei processi 
aziendali. Tale introduzione verrà effettuata 
utilizzando le ore dellủautonomia e unủora ag-
giuntiva inserita dallủistituzione scolastica ai 
sensi dellủarticolo 56 della legge provinciale sul-
la scuola, così come da quadro orario allegato. 
Tale previsione garantisce quindi i quadri orari 
previsti con il ỪRegolamento stralcio per la defi-
nizione dei piani di studio provinciali ỴỴỴ 
2. di confermare che lủautorizzazione in que-
stione determina una curvatura del percorso 
Amministrazione Finanza e Marketing articola-
zione di base, realizzata allủinterno delle possi-
bilità dellủautonomia scolastica di cui alla legge 
provinciale ...e quindi non incidente ai fini della 
determinazione delle prove dellủesame di stato; 
3. di stabilire che il disposto autorizzatorio del 
presente provvedimento vale per il periodo in-
dicato salva la possibilità di rinnovo e ferma 
restando, comunque, la necessità di valutazione 
dei risultati ottenuti da parte del Comitato co-
stituito .... Tale valutazione dovrà porre partico-

lare attenzione agli esiti formativi e agli sbocchi 
occupazionali; 
4. di prevedere che nel triennio scolastico 2017-
20 venga garantita la continuità del progetto 
sulle classi entranti nel triennio; 
5. di autorizzare la scuola ad effettuare parte 
della didattica di questa curvatura con modalità 
a distanza, nei limiti di quanto previsto dal Re-
golamento sullủassetto organizzativo e didattico 
dellủeducazione degli adulti Ỵ.; 
6. di autorizzare altresì lủistituzione scolastica a 
sperimentando la metodologia didattica della 
formazione a distanza con le classi attive già 
nellủa.s 2016/17; 
7. di autorizzare lủassegnazione alla scuola di un 
organico aggiuntivo per la realizzazione di que-
sto percorso e in particolare per la gestione del 
laboratorio e delle attività di tutoraggio dei ra-
gazzi per un totale a regime fino ad un massi-
mo di 28 ore settimanali. La maggiore spesa 
trova copertura sui capitoli già stanziati per il 
personale della scuola. 
 
IL PRESIDENTE 
Ugo Rossi  
 
IL DIRIGENTE 
Enrico Menapace 
 

 

fOcus SU ISB  
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ISB e FBK. UN MATRIMONIO  

RIUSCITO  
I nostri studenti della terza ISB hanno effettuato 
una settimana di full immersion alla Fondazione 
Kessler. Qui il filo conduttore della ricerca e delle 
varie relazioni è lủetica e la tecnologia, come ci ha 
spiegato la prof.ssa Gangi, tantủè che nei gruppi di 
ricerca del settore partecipa sempre un sociologo 
Divisi in gruppo, hanno seguito le attività e le rela-
zioni di diversi ricercatori: Maurizio Napolitano, 
Marco Dianti, Mario Russo, Boris Röhme, Luisa 
Bentivogli, Marco Roveri, Mauro Dragoni, Gabriele 
Zacco, Matteo Chini, Paola Rampellotto, Ramna 
Kazhamiakin. 
Hanno lavorato su temi diversificati come Digital 
Common Lab per la creazione di nuovi programmi, 
Trec Lifestyle sullủapp alimentare, Lavoro-Safety, 
machine ethics sullủintelligenza artificiale , machine 
translation, operai o robot relativamente 
allủefficacia,partecipazione alla gestione dei processi 
aziendali e allủinterazione con gli umani da parte dei 
robot; e ancora allủanalisi della reazione degli utenti, 
alle smart community lab che utilizzano 
lủinformatica per migliorare la vita delle persone su 
territorio (a Rovereto: smart city, Rovereto segnala, 
100%riciclo, bike sharing). 

Il 12 dicembre nella hall del Fontana i ragazzi hanno 
fatto un resoconto dellủesperienza ai genitori, do-
centi e referenti del FBK, in particolare a Micaela 
Vettori, alla presenza della professore Claudia Cat-
tani, distaccata allủuniversità di Scienze Cognitive, 
che sta accompagnando i docenti del nuovo corso 
dal punto di vista metodologico. 
Dallủesposizione degli studenti lủesperienza è appar-
sa decisamente efficace e Ừilluminanteừ. Anche per 
la  Fondazione è stata una collaborazione soddisfa-
cente e certamente da proseguire e implementare. 
Nella valutazione conclusiva della dott.VettoriỢ
tutor efficace, che ha accudito e guidato gli studenti 
alla Fondazione - è stata sottolineata particolarmen-
te lủattenzione agli aspetti etici degli approfondi-
menti eseguiti dai gruppi e coppie di studenti, per 
esempio relativamente alla privacy dei dati o alla 
responsabilità della decisione da parte delle macchi-
ne. 
Ora si attende che tutte queste sollecitazioni spinga-
no i ragazzi a produrre qualcosa in autonomia. 
Unủapp nuova secondo quanto hanno imparato 
nellủanalisi dei processi e soprattutto coerente con 
la politica etica? Buona Fortuna e grazie allủFBK per 
aver concesso questa singolare opportunità formati-
va  

fOcus SU ISB  
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Viaggi e USCITE  

A SPASSO  NELLõANTIMATERIA 

Domenica 9 ottobre, ore 16.21, con precisione svizzera il 
treno arriva a Ginevra. Incontro altri docenti provenienti 
dall'Italia, saliamo sul tram 18 e un quarto d'ora dopo 
siamo al CERN. 
L'avventura, o meglio il corso di aggiornamento in fisica 
delle particelle, inizia poco dopo con la conoscenza degli 
altri partecipanti e la presentazione del programma per i 
cinque giorni successivi: lezioni teoriche e visite ai vari 
laboratori e strutture. 
Il CERN è stato fondato nel 1954 per favorire una nuova 
unione fra stati europei dopo le disavventure della secon-
da guerra mondiale e per rilanciare la ricerca scientifica 
fondamentale nel vecchio continente. Ad oggi ne fanno 
parte 22 paesi, vi lavorano circa 10000 ricercatori di cui 
1300 italiani. Il CERN è uno dei più grandi e importanti 
laboratori mondiali la cui missione si svolge soprattutto 
nello studio delle particelle fondamentali della materia, 
per capirci stiamo parlando di elettroni, dei costituenti di 
protoni e neutroni, cioè quark e di tutta una serie di altre 
particelle, spesso con una vita di pochi miliardesimi di 
secondo, che sono previste dal Ừmodello standard della 
materiaừ. Il CERN vanta numerosi primati mondiali e 
premi Nobel, uno dei quali assegnato al fisico italiano 
Carlo Rubbia e all'olandese Simon van der Meer per la 
scoperta dei bosoni W e Z0. Non solo uomini, oggi alla 
direzione del CERN c'è un fisico donna, Fabiola Giannotti 
che come coordinatrice dell'esperimento ATLAS nel 2012 
annunciò la prima osservazione del Bosone di Higgs, la 
sfuggente particella per anni cercata dai fisici di tutto il 
mondo. 
Al CERN c'è il più grande acceleratore per protoni del 
mondo, un anello circolare di 27 km di lunghezza, a 100 
m di profondità fra Francia e Svizzera. Le sfide vinte per 
costruire questo Ừmostroừ hanno spostato i confini della 
tecnologia, oltre che della conoscenza scientifica, sempre 

più in là: tutto l'acceleratore è ad una temperatura infe-
riore alla più bassa temperatura dell'universo, 1.9 K (-271 
°C), troviamo i magneti superconduttori più grandi al 
mondo, che generano campi magnetici almeno 100000 
volte più intensi del campo magnetico terrestre ed un 
vuoto spinto quasi al livello del vuoto cosmico. Nei punti 
in cui si rilevano le collisioni fra i protoni sono posizio-
nati strumenti di dimensioni enormi, al cospetto dei quali 
i tecnici sembrano formichine al lavoro e vengono gene-
rate milioni di informazioni al secondo che confluiscono 
nel più grande centro di calcolo al mondo, se si escludo-
no quelli delle grandi società web. 
E' stata un'avventura entusiasmante che resterà impressa 
nella mia memoria non solo per le cose interessantissime 
sentite e viste, ma soprattutto per quell'aria che si respira 
in ogni stanza, in ogni corridoio, nei luoghi dove si svol-
ge la ricerca così come in mensa. Anzi proprio qui, in 
mensa (più simile ad un buon ristorante internazionale!) 
dove si aggirava a tutte le ore unủ umanità di persone, in 
gran parte giovani, non era raro scorgere qualche anzia-
no vecchietto, ancora curvo sul suo quaderno gonfio di 
calcoli e grafici, vincitore di un premio Nobel guadagnato 
in epoche non troppo lontane. 
Ah Ỵ dimenticavoỴ il titolo! Uno degli ultimi giorni era-
vamo in visita all Ừantimatter factoryừ e ci si doveva sud-
dividere in due gruppi; in quel luogo, dove vengono pro-
dotti quegli atomi di antimateria che ci dovevano essere 
nell'universo appena nato dopo il Big Bang ma che oggi 
sembrano spariti, ci è venuto spontaneo dividerci in 
Ừprotoniừ e Ừantiprotoniừ (con la speranza di non incon-
trarci durante la visita perché materia e antimateria 
quando si incontrano Ỵ spariscono in un lampo di ener-
gia, i fisici la chiamano annichilazione!) 
Per chi ne vuol sapere di più: https://home.cern/about 
  
Paolo Menegazzi 
 

https://home.cern/about
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 RISK INSIDE AL MUSE.  

Martedì 25 Ottobre la 2^ b AFM ha partecipato a una visita gui-
data al MUSE di Trento. La mostra temporanea verteva sulla pre-
senza dei rischi nel quotidiano, e nella loro sottovalutazione. Fac-
ciamo un esempio, se io ho una casa, e abito vicino a unủ indu-
stria chimica, io sono a rischio, perché questa fabbrica rappresen-
ta un pericolo che magari non si verificherà, ma củè sempre 
lủeventualità. 

Viaggi e USCITE 2  

A TU PER TU CON GRANDI  

GIORNALISTI  

Venerdì 18 novembre la classe 5^A AFM, accompagnata 
dai professori Gammaitoni e Zeni, ha partecipato ad una 
conferenza organizzata dallủ ỪOsservatorio Permanente 
Giovani Editoriừ, tenutasi presso lủaula magna del Ginna-
sio G. Prati a Trento. 
I relatori presenti erano soprattutto di fama nazionale 
che hanno espresso il loro punto di vista in merito alla 
diffusione ed alla qualità delle informazioni, come previ-
sto nel programma fornitoci prima che iniziasse 
lủincontro. Massimo Espositi, giornalista del ỪSole 24 O-
reừ, ha esordito proiettando un video riassuntivo su come 
opera  e quali sono gli obbiettivi del progetto sopra cita-
to. In seguito ha posto il suo saluto il Direttore del quoti-
diano ỪAdigeừPierangelo Giovanetti. Questủultimo ha 
parlato, inoltre, di Ừinformazione strutturataừ, la quale è 
la chiave dủaccesso alla società e dipende dalla quantità 
delle informazioni. Ha anche affermato che il giornale 
esprime la collettività in quanto sono i lettori ad esprime-
re i propri interessi. 
La parola è stata lasciata a Gian Antonio Stella, (foto a 
lato) editoriale del ỪCorriere della Seraừ, che ha sottoline-
ato lủ importanza del progetto Ừquotidiano in classeừ. 
Oltre a ciò ha anche riportato numerosi esempi di infor-
mazioni che ai giorni dủoggi non si diffondono solo attra-
verso i giornali, ma anche mediante la rete, e possono 
essere o meno Ừbufaleừ. Su questa stessa linea, già antici-
pata dal precedente relatore, ha affermato, rifacendosi 

anche ad esempi di attualità come le elezioni USA, che la 
parola chiave del 2016 è Ừpost-truthừ, ovvero post-verità. 
Ha quindi parlato di qualità e verità delle informazioni e 
delle restrizioni che incomincia a porre anche la rete. Per 
terminare il suo intervento ha affermato che aggiungere 
menzogne a menzogne ha come risultato il fatto che 
qualcuno finisce per crederci , e ha aggiunto che la noti-
zia è indipendente dallủimportanza della stessa, in quanto 
lủinteresse nei confronti di una notizia è relativa al letto-
re. 
È seguito lủintervento da parte di Massimo Espositi, che 
ha relazionato brevemente in merito al progetto ỪYoung 
Factorừ. 
Inoltre sono intervenuti due studenti in merito al proget-
to realizzato con ENI (Giovani,Energia del futuro), propo-
nendo due tematiche importanti: ambiente e sviluppo.  
Eủ stata una mattinata davvero interessante. 
Benedetta Mattei 
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Viaggi e USCITE  3  

 A BERLINO CON   

EDITH PICHLER E  

MARCO DALBOSCO : 

incontro con le 

òdiversit¨ó trentine.  

Mercoledì 8 febbraio la 5^ A SIA e la 5^A AFM hanno parteci-

pato ad un incontro al ñWale Cafèừ, un caffè letterario e una 
libreria italiana a Neukölln ỡ ex Berlino Ovest.  
Ad accoglierci củera il Sig. Marco Dalbosco, un artista rovereta-
no, insieme ad una giovane ragazza, Nadia Feldkircher. A se-
guire ha tenuto un discorso la professoressa Edith Pichler, 
dellủuniversità di Postdam.  
Lủincontro è stato introdotto dal professor Vallin, che ha spie-
gato il motivo per il quale la scuola ha contattato 
lủorganizzazione ỪTrentini nel Mondoừ, per presentarci la tema-
tica dellủimmigrazione e della mobilità sociale a Berlino, a parti-
re dal Sig. Marco Dalbosco, un artista che ha lavorato in una 
fabbrica tessile di Rovereto fino al 2001. Laureatosi 
allủUniversità di lettere e filosofia di Bologna, dal 2001 al 2009 
ha insegnato nelle scuole medie e superiori del Trentino per 
qualche anno, fino a quando ha sentito il bisogno di accrescere 
le sue conoscenze, maturare nuove esperienze, e metabolizzare 
quanto imparato nel corso della sua precedente esperienza la-
vorativa da operaio.  
Dalbosco decide pertanto di trasferirsi a Londra fino al 2014, 
proseguendo con i suoi studi, post-laurea (Master alla Gol-
dsmith University). Secondo il Sig. Dalbosco, la vita a Londra è 
molto costosa e molto frenetica, la città è più difficile rispetto a 
quella in cui vive ora - Berlino nella zona turca di Wedding. 
Questủultima risulta essere di più facile integrazione per gli 
artisti. Berlino come una città più ospitale, tranquilla e multi-
culturale, che in questủultimo periodo è in espansione verso 
lủesterno.  
Il messaggio che vuole inviare Dalbosco però è un altro, cioè 
quello di seguire i propri sogni e di non avere timori nel realiz-
zarli. Questo proprio perché lui stesso è un autodidatta che ha 
creato una serie di progetti, mostrandocene alcuni. Lui ha cer-
cato di trasformare qualcosa di negativo in positivo, riferendosi 
alle sue esperienze passate, in fabbrica, trasformandole in qual-
cosa di artistico.  
Uno dei più importanti è intitolato ỪScala 1:18ừ che parla 
dellủalienazione della fabbricaừ, presentato nel 2008 a Rovereto 
in occasione di Manifesta8. Questo rappresenta la creazione 
virtuale di una tessitura di un telaio, replicato da delle giovani 
ballerine, della scuola di danza CDM.  
Un altro è ỪAnything elseừ presentato alla Fashion Week a Ro-
ma nel 2011 che dà valore e senso alla manualità dellủuomo. 

Esso infatti rappresenta il movimento della macchina da cucire. 
Un particolare progetto è ỪLabor: what is itừ, realizzato median-
te la costruzione di un ring  nel quale  si svolgeva 
unủesercitazione tra i senza lavoro a Londra. Il suo obiettivo 
però era quello di avvicinare le persone che hanno un lavoro a 
capire lo stato di quelle che invece non ce lủhanno e che soffro-
no di depressione. Il ring è come la società che ti racchiude, 
quindi che ti rinchiude al suo interno trovando alcuni conflitti 
presenti sia in se stessi che nella società. Per fare ciò ha intervi-
stato un campione di persone. Le voci delle diverse persone 
hanno permesso che si sentissero toccando delle corde, median-
te degli speaker e dei sensori di vibrazione.  
Dopo lủintervento di Marco Dalbosco abbiamo avuto il piacere 
di ascoltare la testimonianza di Nadia, che ha studiato, come 
noi, presso un Istituto Tecnico. Diplomatasi, ha proseguito con 
gli studi universitari in Scienze politiche, lavorando nellủambito 
contabile come segretaria. Il suo intervento ci ha fatto capire 
quanto sia importante avere competenze specifiche per accede-
re con successo al mercato del lavoro, non ultime quelle lingui-
stiche, che le hanno permesso di spostarsi a Berlino. Eủ interve-
nuta infine la professoressa Edith Pichler, che proviene dalla 
Val di Non, ed insegna allủUniversità di Postdam (a Berlino) 
Sociologia e Scienze politiche.  
Con lei abbiamo compilato un questionario sui processi migra-
tori e sulla mobilità sociale. Insieme abbiamo analizzato come è 
cambiato il fenomeno dellủimmigrazione dagli anni Ottanta a 
oggi. Berlino infatti ha avuto un forte aumento della popolazio-
ne italiana immigrata, da 8000 a 27000. Oggi i cittadini italiani 
che risiedono in Germania sono più di 40000, inclusi coloro che 
hanno il passaporto tedesco. La differenza sostanziale tra i Ga-
starbeiter del secondo dopoguerra e i nuovi immigranti consiste 
nel fatto che in passato si era costretti o comunque lo si faceva 
perché le condizioni di vita nel proprio Paese non erano suffi-
cienti, mentre al giorno dủoggi ci si sposta nella speranza di 
nuove possibilità e di conoscere nuove culture.  
Il dialogo con questa piccola delegazione di ỪTrentini nel Mon-
doừ è stata molto proficua: abbiamo conosciuto persone che 
hanno scelto di proiettare la loro vita su un orizzonte europeo, 
e sicuramente qualcuno di noi intraprenderà un percorso analo-
go una volta terminati gli studi superiori.  
Un sentito grazie da tutti noi!  
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PROGETTI & CONCORSI  

Quanti progetti e quanti lavori dei nostri ragazzi! Esposti a piano terra gli ultimi giorni di scuola in occa-
sione della Giornata Ambientale, e visitati dalle autorità, hanno davvero fatto una bella figura! Di altri 
progetti abbiamo parlato nel precedente giornale. Eccoli qui:   

4 A e B CAT incontrano Ceccato (foto sopra) che ha illustrato, da 
volontario, le conseguenze del sisma ad Accumuli per gli edifici 

PROGETTO  

ROMANZO. CLASSI 

QUINTE  

Giovedì 27 ottobre nella hall 
dellủIstituto si è tenuto un 
incontro con lo scrittore STE-
FANO ZANGRANDO , do-
cente di lettere al serale. Dot-
tore di ricerca in letteratura, 
lavora presso lủUniversità di 
Trento e ha ottenuto una bor-
sa di scrittura dellủAccademia 
delle Arti di Berlino. 
Inoltre ha anche ricevuto il 
riconoscimento per esordienti 
del Premio italo-tedesco per la 
traduzione letteraria. Durante 
il colloquio ha parlato molto 
di questa sua passione 
dủinterprete, ha tradotto di-
versi libri dal tedesco 
allủitaliano.  
Si è soffermato molto sulla 
storia del Trentino Alto Adi-
ge, dallủepoca dellủImpero 

Austroungarico alle due guer-
re, il periodo del fascismo, 
lủingresso nello stato italiano 
con tutti i contrasti e le pro-
blematiche inerenti 
Oggi tedeschi e italiani hanno 
ancora difficoltà con la convi-
venza. Sono spesso gli italiani 
a lamentarsi e a sentirsi in un 
certo modo svantaggiati. I 
tedeschi paiono comportarsi a 
volte con una certa arroganza 
che sembra  una sorta di ven-
detta per i torti subiti.  
Infine Stefano ha anche intro-
dotto il libro ằAI MARGINI  
DELLA FERITAẲ 
DELLẮAUTORE SEPP 
MALL  collegato alle dispute 
tra il Trentino e lủAustria. In 
particolare ha argomentato la 
collaborazione con lủeditore 
Keller. 
Elena Daldoss 

TRAVAGLIA SUL SOLE 24ORE  

"Il tre novembre le classi 4 a sia e 4 b afm hanno incontrato l'e-
sperto di mercati finanziari sig Valentino Travaglia, momento 
organizzato dalle proff. Zavanella e Saiani, il quale ha spiegato la 
struttura e l'utilizzo del giornale Il sole 24 ore. Inoltre ha spiegato 
alcune strategie utilizzate sui mercati finanziari per la compra-
vendita di titoli. 
L'incontro è risultato interessante e curioso per i ragazzi in quan-
to diverso dai soliti incontri non interattivi e piuttosto discorsi-
vo, grazie soprattutto alle modalità molto coinvolgenti del relato-
re."  
Gloria Maffei 4 SIA 

CONCORSO CISL SCUOLA. UN URLO POI 

IL SILENZIO. 4 PRIMI EXAEQUO  
 La Cisl Scuola del Trentino, con il patrocinio della 
Provincia Autonoma di Trento, ha presentato lunedì 
13 marzo presso lủaula magna del Dipartimento della 
Conoscenza i lavori delle Scuole che hanno parteci-
pato al concorso ỪUn urlo e poi il silenzio.. com-
battiamo lẮindifferenzaẲ. Hanno aderito 
allủiniziativa il Tambosi di Trento, le Barelli, il Filzi, 
un gruppo della classe 4B AFM dellủistituto Fontana 
di Rovereto.  
Ogni gruppo ha presentato un video, quattro diverse 
realizzazioni ognuna dai contenuti davvero incredi-
bilmente carichi di molto significato.  
Vista la qualità dei video proposti dalle scolaresche, 
dellủimpegno nel confronto e nella partecipazione 
allủiniziativa, la commissione ha deciso di ripartire tra 
tutti i partecipanti lủimporto messo in palio, perché 
tutti gli elaborati-hanno dimostrato - per qualità e 
sensibilità - di essere primi e nessuno avrebbe 
meritato di essere ultimo.  (dal comunicato stam-
pa) 
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PROGETTI & CONCORSI 2  

CONOSCERE LA BORSA.  

PRIMI IN TRENTINO PER  

LA SOSTENIBILITAõ 

A due settimane dalla fine del concorso euro-
peo partito il 5 ottobre "Conoscere la borsa", 

promosso in Italia da varie Fondazioni, in 
Trentino dalla Caritro, l'Istituto Fontana era in 
testa alle classifiche grazie ai due gruppi della 
3 AFM coordinati dalla prof.ssa Saiani, gli Ar-
madilli e Borse Bio per la classifica sostenibili-

tà. 
Come è noto, si tratta di un investimento vir-
tuale di 50.000 euro selezionando un paniere 
di 185 azioni in diversi Stati UE con l'obiettivo 
di aumentare il capitale, conoscendo così in 
pratica le fluttuazioni della Borsa, le regole del 
mercato, la situazione economica dei vari Stati 
coinvolti (Germania, Svezia, Lussemburgo, 
Francia, Italia). 
Sono 15 le classi coinvolte del triennio dell'I-
stituto Tecnico, pari a 170 studenti. 
Da quest'anno il concorso è collegato all'alter-
nanza scuola-lavoro per la quale vengono ri-
conosciute 10 ore.  Al riguardo, è stata svolta 
un'intervista alla dirigente scolastica Elena 
Ruggieri su RTTR martedì 22 novembre a 
"Entrata libera". 
Il concorso si è chiuso il 15 dicembre con la 
vittoria della squadra di una scuola di Cuneo e 
ha visto riconosciuto lủimpegno solidale di un 
gruppo di lavoro della 3 AFM.   

SURRISCALDAMENTO  

GLOBALE. PROGETTO 2 C 

AFM  
Si sono recati negli uffici del comune di 
Rovereto per intervistare il capufficio Cri-
stian Roverato, biologo. Tema centrale il 
surriscaldamento globale. Roverato ha 
parlato delle soluzioni adottate e program-
mate dal comune per limitare le spese per 
esempio fornendo consulenze gratuite alle 
aziende affinchè inquinino il meno possi-
bile. Lo stesso intento è perseguito attra-
verso il rinnovamento nei lampioni a led, 
incentivando gli investitori verso strutture 
a basso consumo, altro progetto è il così 
detto Ừbonus tubatureừ, sostegno a chi ri-
struttura a tassi energetici alti. Lủobiettivo 
futuro è la riduzione  di emissioni di CO2 


